
L’INTERVISTA

«Non mi dimetto»
La verità di Giorgetti
su Patto e Mes
Il ministro: «Finita l’era senza regole

La manovra è seria, Italia credibile»

UNICO VIVENTE TRA I 30 PERSONAGGI PIÙ ILLUSTRI DI FRANCIA

GLI SCONGIURI DI PLATINI
Tony Damascelli

I francesi non hanno soltanto la Michelin.
Tre stelle anche per i personaggi che hanno
fatto la storia di Francia, trenta nomi scelti

tra i cinquanta della lista iniziale. Idea e realiz-
zazione della redazione del Figaro.
Colpo di scena, proprio nei magnifici trenta

di Francia c’è un solo uomo di sport, egli è
Michel Platini, collocato al ventinovesimo po-
sto. Vincent Tremolet de Villers, direttore di
FigaroMagazine e Geoffrey Caillet, responsabi-
le di Figaro Histoire, hanno stilato la classifica,
scegliendo tra scienziati, scrittori, sovrani, let-
terati, politici, sportivi. Al primo posto di que-
sta «équipe» c’è la ragazza di Orléans, Giovan-
na d’Arco, al secondo, ça va sans dire, Napoleo-
ne. A seguire, Victor Hugo, quindi due sovrani

Enrico IV e Luigi XIV, in graduatoria Blaise
Pascal precede Charles De Gaulle che, a sua
volta, batte il cardinale Richelieu.
Si procede: al nono posto Georges Clémenc-

eau, poi Maria Antonietta, all’undicesimo Jean
Moulin, quindi Honoré d’Estienne d’Orves, al
numero 13 l’altro Honoré, de Balzac, segue
Jean de La Fontaine, Molière è quindicesimo,
Eugène Delacroix prima di Marcel Proust e
Jean Racine, ancora, Antoine de Saint-Exu-
péry, Voltaire, Pasteur, Marie Curie, André Le
Nòtre, Hoffenbach, quindi gli artisti dello spet-
tacolo, Edith Piaf, Jean Gabin, Jean Paul Bel-
mondo, poi D’Artagnan, Michel Platini e, ulti-
mo, Yves Saint-Laurent.
Per la cronaca, Michel è l’unico vivente. Pre-

vedo gesti apotropaici all’italiana. Buon Nata-
le.

Giorgetti contro il governo, Giorgetti
scuote la maggioranza, Giorgetti dovrebbe
dimettersi: questi i titoli dei giornali schiera-
ti ieri mattina,ma quanto c’è di vero in tutto
ciò ministro Giorgetti? «Non sono sorpreso
di quei titoli. D’altronde le opposizioni da
mesi preparavano l’apocalisse sul Mes».

di Osvaldo De Paolini

alle pagine 2-3
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DOMENICA 24 DICEMBRE 2023  Anno L - Numero 304 - 1.50 euro*

N essuna delle ammini-
strazioni statunitensi
che si sono susseguite

negli anni è mai riuscita a
definire cosa fosse la vitto-
ria. Ovvero l’epilogo di
guerre prolungate e costo-
sissime in Vietnam, Irak e
Afghanistan, sotto la guida
militare di generali molto
attenti aimedia, le cui scon-
fitte hanno amalapena dan-
neggiato le loro carriere di
celebrità intraprese dopo il
pensionamento.
Ma ora apprendiamo dal-

la Reuters cheHamas alme-
no sa esattamente comede-
finire (...)

MONTAGNA Le confezioni di prodotti invenduti
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I PIROMANI DEL PRESEPE
E I MANDANTI «INTERNI»
di Vittorio Feltri

ARCIVESCOVO DI MILANO

Parla Delpini:
«Educhiamo
al rispetto
sui social»

L’ANALISI DEL G

I soldi a Hamas
fanno il male
della Palestina

Decine di migliaia di confezioni am-
massate in un capannone. Siamo in Pu-
glia e delle uova griffate Ferragni resta-
no solo gli involucri da riciclare. Plasti-
ca, anzi polipropilene da smaltire con
un piccolo ricavo. Il sogno della influen-
cer più famosa d’Italia è a terra da alme-
no un anno e mezzo. È l’estate del 2022
quando in questo edificio arrivano (...)

BENEFICENZA AL MACERO

Ecco che fine fanno
le uova della Ferragni

l’editoriale

ALTRA GRANA PER SALA

Vigili, calendario
con errore:
c’è il 31 novembre

Chiara Campo a pagina 10

INTERVISTA A TAMBERI

«L’oro di Tokyo?
Ho vinto da solo
nessuno ci credeva»

Benny Casadei Lucchi alle pagine 34-35

segue a pagina 9 con Manuela Messina

DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI

www.ilgiornale.itG

Nei giorni di Natale e di Santo Stefano il Giornale,
come tutti gli altri quotidiani, non sarà in edicola. L’ap-
puntamento è per mercoledì 27 dicembre. A tutti i
lettori i nostri auguri di Buone Feste.

AI LETTORI
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C ambiano le epoche. A Natale si annunciava
la venuta del Messia, adesso prevale l’atte-
sa del Mes, che non scende dalle stelle ma
da Bruxelles. Poco informato dell’evoluzio-

ne dei costumi, l’altro giorno un marocchino di
trent’anni, credendo di prendersela con i cristia-
ni, ha dato fuoco a un presepe nella parrocchiale
di Parabiago, a nord di Milano. Giocava facile:
essendo le statue di cartapesta, il fuoco ha distrut-
to la sacra rappresentazione. Con disappunto del
piromane musulmano, la notizia è rimasta confi-
nata nelle pagine locali, e la pubblica preoccupa-
zione più che per la meschina sorte di Maria e di
Giuseppe, carbonizzati con gli angeli e le pecorel-
le, è stata per la salute del «prezioso organo seicen-
tesco», il quale con sollievo generale è rimasto
soltanto un po’ affumicato, una lucidata e via.
Perché tiro fuori questa storia? Non per piantar-

ci sopra un ambaradan, ma per permettermi una
constatazione. In Italia ha fatto più rumore di que-
sto attentato, la proposta di legge presentata da
una senatrice di Fratelli d’Italia, Lavinia Mennu-
ni, volta a proteggere la libertà di allestire presepi
nelle scuole. Essa è stata esecrata da tutte le parti,
ed è stata additata come la volontà di ritornare
alla religione di Stato, con l’obbligo di capannuc-
ce e angioletti benedicenti e violazione della laici-
tà repubblicana. Bugia. Semplicemente l’intento
era quello più liberale del mondo: vietato ai presi-
di di vietarli.
Era il 2015 quando un preside vietò i canti di

Natale e il presepe nel suo istituto in ossequio del
multiculturalismo, sollevando orrore persino a si-
nistra, e le reprimende del premier Matteo Renzi.
Come passa il tempo. Al tema dedicai un editoria-
le per Il Giornale, che titolai: «Io, laico, odiavo i
presepi, ora guai a chi li tocca». Resto della mede-
sima idea, ma il fronte della lotta è cambiato. Scri-
vevo: «BabboNatalemi stava sulle scatole da sem-
pre, e quando ero bambino smisi presto di bere le
fandonie dei miei genitori secondo i quali i doni
che trovavo in salotto la mattina del 25 dicembre
fossero stati portati dal figlio di Dio. Questa storia
che in qualche scuola italiana ci si è arresi all'arro-
ganza islamica e si rinuncia alle tradizioni cristia-
ne per non offendere i sentimenti dei musulmani
immigrati, provoca (...)

La stragrande maggioranza degli 8mila
islamici sono uomini, molti i giovani, so-
prattutto bengalesi. I gruppetti di salafiti,
che fanno i santarellini, si notano subito,
ma non parte un solo slogan jihadista o le
solite grida pro Palestina.

A MONFALCONE

Islamici in piazza
E la sinistra si rivela:
«Siete voi il futuro»
di Fausto Biloslavo

di Fabio Marchese Ragona

«I n questo Natale nes-
sunoperda la speran-
za, nemmeno chi vi-

ve ai margini. Dio è sempre
accanto a noi, anche se og-
gi sembra che si provi ver-
gogna a testimoniare la pro-
pria fede». L’arcivescovo di
Milano, monsignor Mario
Delpini, alla vigilia di Nata-
le offre una riflessione su
temi come la sicurezza in
città, la crisi demografica, il
ruolo dei cattolici. Con un
appello e un augurio rivol-
to soprattutto ai bambini:
«L’augurio a loro è che sen-
tano la presenza di Gesù co-
me quella di un amico che
li aiuta a vivere il presente,
a desiderare il futuro e rin-
graziare di quello che han-
no ricevuto».

di Edward Luttwak

di Stefano Zurlo

CONTROCULTURA

La cultura italiana
è intrappolata
nel «passatismo»

Alessandro Gnocchi alle pagine 24-25

alle pagine 6-7 con Boezi e Di Sanzo

segue a pagina 13

segue a pagina 23
a pagina 16
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